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PARTE UFFICIALE

TORINO, 31 NIARZO 18§i

11 Num. MCXVilldellrìparu supplementare della
Raccoltau//iciale delle Leff i e des Irecreti del IIcyno
//talia contiene il seguente Decreto :

VITTOR10 EMANIJELE Il

Per grazia di I)io e per volontà della Nazione

R£ D'ITALIA

Veduto il parere del Consiglio di Stato di Firenze
del 10 marze 1864;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Indu-

stria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
È approvata l'istituz:one nel comune di Fuceechio,

provincia di Firenze, di una cassa di risparmio affil ata
in t' classe alla Cassa centrale dei risparmi e depo-
siti di Firenze, in co formità del llegolamento, vblo
d'ordine Nostro dal Ministro predetto.
Ordiniamo che il presente Decreto, munito del

$igillo dello St,ato , sia inserto nella Itaccolta ofil-

date delle Leggi e dei Decreti del Regno d'Italia,
inandando a chiunque spetti di esservaria e di farlo
osservare.

Dato a Torine, add) 20 marzo 1864,
VITTORIO EMANUELE.

MANNA.

Sulla proposta del Miuistro Segretario di Stato per
gli affari della Guerra, S. M. in irtienza delli 20
marzo 1861 ha firmato 11 seguente Decrete:

Tedesco Giovanni, scrivano di f.a classe nel personale
contabile d'A tizlieria in aspettativa per motivi di
Lurg 18, à rachlainv.to in effetuvo servizio.

Sulla proposta d i Ministro Segretario di stato per
gli affari della Guerra, S. M. in udienza da 20
marzo ha Tatto le seguenti disposizioni relative
all'arma d'Artigiferia :

Trigona llaimondo, capo ofTicina borghese d'Artiglier a
di 1.a classe in aspettativa , r chiamato in effettivo
servizio ;

Ardito Vincehzo, fd di 2.a claste Id., tri.
Fava Francesco, sotto capo oflicina ber;hese d'Arti-
glierin in aspt trativa, rich amato in effettivo sery]zio;

Fava Salvatore, id. id., id.;
Cordt ner flaff tele, id. Id., id.;
Aliale Andr.a, Id id.,.id ;
De Leva 1\icola, id. Id., Id.

Udienza del 23 detto
litrtelli Pietro Alessandro, capitano d Artiglieria, col-
locato in espettativa per motivi di famigLa dietro sua
domanda.

B. AI.>l'e udienze de'Pu. s. febbraio, sulla pro-
Mta del Ministro per la Pubblica Istruzione,

Nominò :
Solderellt scipione , prima aiuto nella biblioteca na-
rionale di F renze, ad assistente per gli stampati nella
bibl oteca stessa;

Mazzoni Eugenio , secondo aiuto nella suddetta biblio-
teca, a primo aiuto ivi;

Cavaciocchi O toartio , già appartenante alla soppressa
delegazione straordmarla di pubblica istruz!0ne la

Pisa, ora in disponib 1 tà, è richiamato in attività di
serr izio e nominato secondo aiuto nella suddetta bl•
blioteca ;

Volpes G.useppe , già commesso contabile provvisorio
della Commissio..e d'antichitå e belte arti di Pa-
lermo , a segretario economo della stessa Commis-
stone ;

Basio Gio. Battista, già commesso provvisorio della sud-
detta comm!ssione , a copista della Commissione
stessa ;

Gennarelii car. Achille, prof. d'archeologia nel Regre
istituto di studi superiori e di perfez onamento la
Firenze, ora in aspettativa dietro sua donianda, à ri-
chiamato all'esercizio della sua cattedra iti ;

Tombari dott. Teicof>ro, direttore della scuo'a supe-
riore di medicina veterinaria in Torino e professore
di patologia generale ed anatomia patologica nella
stessa scuola, a prof, d'igiene e materia medica nella
stessa scuo'a;

De Sanctis Luigi, già prof. di medicina pratica nelle
scuole univers.tarte d'Aqwla, a professure di bota-
nica e materia medica nel Liceo deMa città stessa;

Pratesi Cesare , attualmente incar.cato dell'uffialo di
a:uto alla cattedra di, cliimica organ ca patologica
nell'Istituto di studi supar.ori in firenze, ad altito
alla cattedra stessa ivi ;

Campi Enrico, dott. In medicina e chirurgla, a profes-
sore reggente di 3 a cl. nella scuola normale fem-
minile di C9¢ltati;

Stocch prof. Una:i, a reggenta l'ispettonato alle scuole
del circondario di S. Sacro ;

Orsi dott. Francesco, attuale asistente alla climca me-
d ca nella M. Universkå di l'avia, a prof. ordinario
di cÍÍNica medica nella R. Undersità di Genova;

Cotronel Giuseppe A fonso, ad aiurante pressa la tll-
nica cli rurgica de.la R. Uuiversità di Napoli;

Petronto Francesco, id. ;

Sogliano Marcello, ad aiutante presso la clinica medica
della II. Fluiversità di Na¿>oli ;

Sciscio MI. hele, id ;

D'Amato Antonius, ad aiutanto alla clinica ostetrica
della n. Unisers ti di Napoli;

Pirocchi buetano, id.;
Jelapi F.ancesco, ad aiutante tlla clinisa oftalmica
del a IL Università di Napoli ;

Fergola professore Emanuele, ass stente all°0sservatorio
astronom co di N spoli, ad astronomo in secondo nello
stesso Osse rvatorio ;

Orsi dott, Francesco , professore ordinario di clinica
mo fien nella 11 Un verdrà di Genova, è eziandio no-
minato direttore della clinica re):tiva ivi;

Tauct tti siivio, a prof. d'anatomia nell'Istituto di B. A.
delle Alarche.

Collocò in aspettativa dietro loro domanda :
Donclis Giuseppe, prof. di ch:m ca farmaceutica nelle
scuole universitarie annesse al R. Liceo d'Aquila;

Mietti sac. prof. Glo. Andrea, direttore del Ginnasio di
Chieri ;

Serra cav. prof. Luigl, dirett. det n. Ginnasto di Nuoro;
Festeggiano Domen co, segretario dell'offizio dell'ispet-
tore alle scuole primarie del circondario capo luogo
della ¡rottocta di Chieti.

CoPocö a riposo dietro loro dornanda
per motoi di salttle :

Centofanti dott. Vincenzo, prof d'ustetricia e delle ma-
lattle speciali delle donne e del bambini, e direttore
della clinida ostetrica nella rt. Università di Pisa ;

Vis tr.I Vincenzo, prof. titolare della 5.a cl. nel iteglo
Ginnasio d'Asti;

Lorenzati Domenico , prof. titolare della 3.a cl. nel
R. 31nnaslo d'Ast!;

Gianombello Lorevzo , prof. (ttolare di letteratura ita-
liana nel R. Liceo di Cuneo;

sicardi Francesco, prof. titolare nella 5. cl. ginnasiale
nel Liceo di Potenza ;

Batteri sacerdote Giovanni Battista, prof. titolare della
3.a cl. nel tiinnasio di Alessanatria;

Garrelli car. Prof. teoloco 304 hele, R. Ispett. a'le scuole
per la provlucta di cuneo;

Riava sac. Giuseppe, prof. titolare di fliosolla nel flegio
Liceo d'lvrea.
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INTERNO -- Tonrao 31 Marzo 1861

MINISTERO DELLE FINANZE.
Direzione generale delle Gabelle.

Nel'inser/Jonefaltamila Gazzetta Ufficiale del '19
marse dello Specchio delle riscossioni ettenute nel feb-
braioacorso dall'Amministrazione delle Gabellefurono
portate nel riassunto come prodotto del tabacchi e delle
gabelle appartate pel febbraio 1863 L. II,60ã,671 8'i
invece d. L. 11,005,078 83 che à la cifra vera.

MINISTERO D' AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO.
Circolare at s quen Presiai, Direttori di Istituti e S,u.le
Tecniche, itelegneri. Archite'li. Lquidato,i, Misura-
tori, Verificateri di pesi e m>sure.

Tor no, 10 marzo 18lli.
La Comm ss one Consultiva dei IWi e delle usure

dovendo proce iere ad una nuova revisione delle Tavole
di raecu aglio, secontto il disposto dell'articolo 11 della
legge 24 luglio 1861, inv ó ai signori Sindaci la circo-
lave che la S. V. troverà annessa alla presente.
Agli lugt guerl, Architetti, Misuratori e Verificatori

di pesi e misure, ecc., tornando principalm·nte cosa

utillssima che le nuove Tavole di ragguaglio rieseano,
quanto p ù è poss b le, esatte, eq testi per scienza e

perizia n lla materia trovandosi maggiormente in grado
di siemficare quelle corr<zioni e retrificazioni delle
quali eccorra tener conto nel a furuniz one delle nuove
Tavate, egli si è perciò che la om nissione o n<ultiva
di Pesi e Misure ad assi particolarmente sl rivolge
perehë vogliano concorrere a que.st'opera così utile,
indicando alla medesima con qualche sollecitudine
quelle var:axioni od annotaziont che crederanno pit't
opportune.

Per la Commissione Consulliva
dei pesi e delle misure

11 Pres. FERRATI.

ESTERO

Faccu.-EccorarticolodelConstituttonnelaccennato
da un dispaccio telegrafico,

a Si h sse leri una nota-circolare dcl'a Danimarca la
cui si fanno i più vivi richiami contro 11 trattamento
cul deve sogalacere lo sies,Ig per parte degif Austro-
Prussian1. Il Governo delfimperatore fece quanto stava
in lui pel mantenimento d lla pace e gli avvenimenti
di tutti i giorni dimostrano quanto saviamente fosse
egli inspirato. Polché la guerra non A so'amente un
terribile flagello , ma sovente risolve ma e le qui-t ont
onde le si lascia la soluzione, come prova nuovamente
la nota della Danl:narca. La guerra attuale non isforgi
punto al perico'o ben previsto di deviare dal suo prin•
cipio e falsarlo.
E cod la Dar.imarca é attaccata dalPAlemarna a mome

del principio della nazionaltà
,
e quando si osserve

la composizione de;1i eserciti si teggono Ungari, Creati,
Venett condotti dall'Austria a soccorso della popola-
alone tedesca det Ducati e questo intervento è seguito
immediatamente dalle laguanze della popolas one scan.
dinata, la quale reclama centro Poppressione onde a
ogg, tto a sua volta per parte della schiatta alenhannt.
A nome del principio della nazionalità st vorrebbe

lacerare il titolo fu virtù del quale la Danimarca re-
gna sul Ducati; ma chi dirà In virtù di quale prinelpio
sarebbe creato un nuovo t.colo? Appamatemente nfuno
pensa a ricorrere a gliel v cchio diritto onde furono
gli ultimi laterprett I congressi di Vienna e Lublana e
che disponeva degli uomini e territorh senta Consul-
tare i popolL
Gercare l'e sprrssione del nuovo diritto che concilit

in uno la libertà e dign1å delse nazioni e le guaren-
t gie deu'equiubrio europeo, ecco a che dovrà vacare
la diplomazia europea, e sarebbe in avvenire un eterno
onore l'averla trovata. »

Frton. IMdrid, 22 miro. - Dop3 una nuova dl.
scussione, ch9 ha durato tre giorni. 11'Sanato ha rl.
sotto la gatestione della riforma cortituyonale secondo
le Idee del Gabinotto preseturo dal sier. Mon. Ecco
alcuni rageuagl retrospett vi su questo argom nto.
Giusta la costituzione de: 2. ci margio 180i 11 Senato

era composto quasi esclus vamente di titolari nominati
dalla Corona e prest in certe categerle drterminate. Il
Governo e le Cortes del 1N3"; credettero poter mod fi-
care ut imente questo princlpto generale che la nomina
dei senatori spetti : I Savrano. O liberarono perció
che agli art. 14, 13, 111, 17 e 18 della costituzione la
cut era svilurpato questo principio, at sostitu rebbero
altri articoli che no modifleassero la base e natural-
mente no congiassero l'applicazione.
Il nuovo art li stabilisce che la dignità senatorls

appartiene di dritto:
1. Al figli del sovrano ed a quelli del successore

Immediato della coroni che avranno compits 25 anni;
2. Agli arcivescovt e patriarca delle indie;
3. Al presidenti del tribunali supremt di gluatisla,

guerra e marineria;
i. Al capitani generall dell'esercito e dell'armata:
5. Af grandi di Spagna per dritto di nascita, i quau

provino godere una certa rendita o possano costituire
del maggiuraschi.

APPENDICE

SCENS DELL.L VITA MODERNA

La felleita donneettea

{Continunzione, vedi num. 62, 63. 65, 68, 70,
71, 72, 73, 74, 75, 76, 77 e 78).

VII (SeU ilo)

Negroni e il domestico si traggono in disparte nel
parco, dove possano non essere sorpresi e discor-
rere con tutta liberth.
Giovanni centa del colloquio che ha avuto luogo

fra le danne e l'utilziale nel Insco, o ripete le id-
titne parole ch'egli ne ha udire.
- Qiando arrivai, la voce d'uomo....
- Quella di Roberte?

Senza dabbio. Diceva : io verrò a prenderti ,
tlåewi strapparti dalle braccia della zia medesima.
-- De!\a zia ? Ripete Negroni stupito. Hai proprio

inmö tali parole ?

- Signor si.
Negroni china il capo e aggrotta la fronte pet con-

centrare il suo pensiero.
-- Dove si trattasse di Aurora : dic' egli a se

stesso: che cosa ci entrerebbe la zia ?
Un sospetto gli passa per la mente come un ba-

leno traverso la nube.
- E c'era con essi madamigella Emilia ?
- Come ho avuto l'onore di dirle.
Negroni appoggia d mento ad una mano e sta

assorto in profimila riflessione.
- Aurora, pensa egli, non vorrebbe mai e poi

mai presento quella ragazza- a codesti collognii,
quanda fossero affari suoi..... Strapparla dalle brac-
cia della zia ?... Ala allora gli è d'Emtlia che si tratta.
Gli o per Emilia che Roberto è qui.... Ah sh I ve-
diamo un poco.
llivolge di nuovo la parola a Giovanni che sta ri-

spettosamente aspettando :

- E non hai udito altro?
- Il conte Roberto, partendosi, disse : vi attendo

sino alle tre nel capannaccio dei carpini....
- A quale deDe due donne 1•> disse?
- Ah ! non so. le non li pareva mica vedere

,

appena appena se potevo u.liino i discorsi.
- Va bene: e appresso?
- Se non ci vènite, o e le novelle che mi re-

cherele non saramio buone, non ei reiterà altro che
la fuga.

- Una fugal...
Negrant torna a meditare.
- Oh no! Non è della Alarchesina che si tratta;

gli è d'Emilia. Sta bene!... Ala ci sono io qui, caro
signor floberto!... Evidentemente vi è cospirazione
fra il giovane e la mo.lie del Marchese.... E intanto
tutte le apparenze sono tali da accusar colpevole
quest'essa.... C:ò mi può giovare. Sl. Ecce in nube
affacciarmisi un disegno. Ali pare agevole e sicuro.
Lo metterò in pratica.
Parla di nuovo a Giovanni.
- E quando si furono separati, dove andò flo-

berto ?

Non lo so. Io non poteva seguirlo. Dovevo
drettarmi a tornare a casa.

-- E le donne?
- Vennero di conserva verso il pa(Yglione, finchè

trovarono la gran Afarchesa, la quale veniva ancor

essa a questa volta.
- Ah ah! La è già venuta?
- Signor eh ed è tuttavia nella palazzina.
- Allora non ò ancor tempo che ci entri 10.

Aspetterò. Ed Emilia?
- La Alarchesa l'ha rinviata al castello.
-- Andate, e quan:Io la signora Marel esa sia uscita

del padiglione, venitemi ad avvisare qui, doveNarò
aspettando.

V!lL

La marchesa Emma di Valnota4toccarecchia è una

denna alta di persona, asciutta, pallida, con rigido
portamento, con severo aspetto, con imptnente fisio.
nomia. 11, certi occhi vivi e chiari con uno sguardó
freddo ed acuto che pare vi penetrino hett'intimo
e vi cagionano a forza una soggezione quasi insor-
montabile; e compagno a greello sguardo rn sorriso
tra superho e sarcastico, d'una superiorita persuasa
di sè, che si nasconde, all'occhio dell'osservatore
superficiale, sotto la perfe'ta e quasi esagerata amn-
pilezza e sotto all'ostentata, ma con tal arte àhe
par naturale, dignità delle maniere. Gli abbondan-
ti.ssimi capelli, che tutti ancor con-erva, sono bianchi
came la neve, ed essa li porla avvoholati in doppio
ordine di grosse ciocche alle tempia, che dànno aHa
sua figura lunga, magra e severa una certa maggiem
imponenza. Veste abitu umente di criore scuro, senza
seguir le mode neHe fofbia degli abiti, di seta
sempre, con una severa eleganza in cui si rivela
alcun che dell i donna che fa giovane e hella. Can-
didiss mi sempre i lini all'orio th II'accollacciatura
ed ai polsi. Sua unico oAamento, dei piccoli orec-
chini di brillanti. un anello con un bel diamante
alkt mano sinistra, ed una croce d'oro che le ptrhile
sul petto a darle un non so che della Badesca. Parla
lentamente, een voce rattenuta, ¿on tono freddo e
sempre uguale, non manifestando mai o rari%imo,
nè cona- parola, nè coll'aspetto, nè collo sguardo,
emozione. alcuna d'ira di piacere, di dolore.
Prega molto; ogni mattina ascolta la messa del suo

tappellano, e di belle ore sta sul suo inginocchia-



Wart. 18 lasolava at Sovrano un numero illimitatodi
semine, P To r

11 M oldero Miratormaver; voluto modlicare gn•sta
riforma'deroran.¾ a!!'art. 14, il quale aroar.igma at

graadl di.*Rgoa la facoha di cigareidet maggfýraschi
e c4 girpetuare nelle toro fam'51 e la digo tã senatog
ria. Avendo un membro delta u;udta, il march. di ttova•
liches, proposto di torn:Ire puramenteesemplicemente
alla costituzione del 1815, si man festo nene file mint-
steriali a a sciss'ene in seguito alla quale si rltiro 11
Ministero altradores.
"ll Oabb itto attuale, senza plû attendere, volla inir
la quest!« me che presentó arditamente al senato. It

disegno di legge formulato da lui riprodnee il votopar
ticolare del anarch. di Noraliches e af compone d'un

solo artico'o in tal at dice che e abgegata la leggedi
riformã d•l 17 toglio 1837 a tendentra Interamente la

costituslene di Stato del 1813. Nel corso della discus-

signe 11 march. Stira0aras si sforzó di far trionfare la

saaOplaloned'un Seng*oereditorio, sepza maggiorarhl,
ina non,rfuset a,farla prersere e il Senato approx6
con 90 voti colitro 7 11 pror tto statogil sottomeam.
l'aniro artico'e del progetto ð reso comp:uto dalla

seguente dispo4xfone transitoria:
« Saranno ammessi di diritto come senatort i grandi

di spagna che non saranno said ti di altra Potenza ed

alla promulgazione di questa legge godranno una rem-

dita di 50 mi'a resti, proveniente da bent immobillo da
qualunque altra fonto, purebb ne facciano domands
entro ma anno.

.

•Omraandoletterse farmalità e freendo la domsnrla
estro lo stemo termine, arranno diritto di essere am-
messi come senatori i grandi di Spagna che non banco

sacora treat'annt; ma dorranno provare, dopo di averli

cpap'uti e pring di prendere i loro reggl'in st-nato,

che sono in tute le cond.stont precedentemente men-

tovate. »
Era necesaria gaartad'sposizionstraa•Itoria pernon

ledtre i dir LIIed interen! del grasid! di Sparna.I qu.II,

quantunque ablÅano le condizio i rich este per litq-
m•msome in Senato.non t'•atrarono sinora per circo-

stanze pariÌco'eri. Tuttavia totó essa maggiore oppo.
pizione che non 14 ab asa legare Cisnonostante fu essa

vinta per causa del abo carattem di equità e di cou-
Temienza. E cpò fa asestata d inte vamente questa

golsdone di r.furma cost tuzionale, davanti a col avera
retrocessa if embinetteo Donnelle cheavera cag'onata
caouta del stinistere miraßerea È un importante

pel nuovo Gabinetto. (Meniteur ITutterseQ.

Patscrurg Us;TL Dukergst, 23 marzo. - Nell'uldma

sedata della Captera tu apprurata la nuova legre pe-
malecon noti set roti contrarii. Necoado la medralms,

abolita tanto la pena di morte, quanto i cast'gbl
corporali. Faterudnata pare la discussione sal'istra-

alone pubblica.
- L'ineameramente del beni de' coarenti ded'enti

,
mal Priaalpati D sambiaal diedt occasione, com'è noto.

a gravilagaanse e pruteste della subume rwta. Nel

.dispaccio di Faad pasoli, in eni11 mfn'stratorco rende
attento 11 prIncipe Cass sulle consasuenas di misure

tanto importanti, prese sensa l'adesione della Potenn

-DTrans, YOspodaro rispese, a quanto annanzia un

gioraste di qui, nel modo seguente:
• La pressione del seatimento nazionale nella que-

stlong del beni del coareatiera disenota tanto potente

,che ad era impoedb le di oppermirl senza produrre
esp1psloni 14 en! conseguenze non possono essere pre-
,tedate da calcott e-ani. Tutte le altre considerazioni

dovettero tacere, vedeado lo minacciato l'ordine de:Io

ßtato. Non v'era che an solo mezzo per asdcorare la

quietepubb:tes, ed ersdf sostitalso aN'azione del po-

polo stessa IWoon dei Governo, e toglieroorni ¡re-
pato ad no moto popolare, di cui arrebbero tratto
proBito gli agitatori per i loro ripraremoti scopi; la

una parola deretti procorare di prendere in mano la

diredome dal sentimento nazionale. E ciò avvenne la

fattL La mia io1xistiva nella quesdono del contenti

safr6 tutta Le istrarloni da me forlate al mio agente

a Costansk.opoli sig. Begri parasaderanno l'A. V. che il

yoto della camera del 3 (15) dumbre della scorso

sano retadvamente af basi del coerenti era direnato

già asa misara di estrema necesstà, e conf•rmera

inolW tono elb quanto 11signor N gri ebbe sia l'onore

di dirle dapprima fatorno all'unica soluzione possiblie

cui potesse essere ricondotta la questione del beni del

cantenti dedicati al I.uoghi Santi

e Bukarest, 5 (!7) remato lasL
e go) As.sssaxono Cmvasst n

(Gassas. Trustino)

toio nel piccolo oratorio presso la sua camera. Fa

di molte e larghe elemosilse in tutto il contado,ma

sempre mediatamento pel cappellano, pel parroco del
Nillaggio, pel sig. Negruni, ai quali pert mto devono
I miseselli ricorrere; non 6 mai che essa compaia
nel tugurio don povero, a portarci cui snrcorso de1
'denaro la consolazione della parola ; cin the la
soarchesina Aurora, da parte sua, non disdegna ði

fare. Onde nel paese la prims 6 piå riverita che

mon¾ia amatil; la seconda più amata o conosciutae

Nena anuina di cui narro, la signora Marchess,

'fa g3e oirivatepreghiere, ascoltata poi la ina

ssa aveva domandato di Negroni, eudendo come

eg tãs:le uscito, erasi avviata verso la palazïina
abitata dal g¢uolo Emanuete.

L'idea di fare to festa visita era stata manifestata

la sera innanzi dalla Marchesa a flegroni, nel col-

Ioquio che avevano avuto dopo il ritorno di questo
Lltigio al castello; e l'accorto uomo l'aveva molto

3odata e favorita.
- SI, Marchesa, bisogna che ella esca dalla sua

ritenutezza verso suo Oglio. l'anneghittire di esso à
hna dolpa di cui una parte deve ricader anche su di

1.ei, fino almeno che tutto non abbia Ella Lentato per

trarnelo e ridurip alla coscienza e al compimento
egi obb ighi suoi verso la Chiesa, verso Dio, setto

quei slicri prigelpii d'ordine e di reggimergo, a cui
B euo sanguo e il suo nome, e la tradmione glo-

L'Lijstre glog!4 mm ise Larena P t el tras
mette la sepante test rache di boom immo

nelle nostro colonile:

Pregiatissimo signor Direttore, gššc$
Goo dgi più disgiati nosg Nggedig i}gg Figi(

11 quale, da molti anni al sorrisledel Vftera d'Egitt04
ebbe daquel Sorrano freitentì Ë!ssioni'selenoncheÌ
particolarmente per Istahilire asserrastont geolouriche
e in ispcelat snotto per far ricerca di combu=tiblie
fossile, s a neito catene che fiancheggiano la valle del

tulo, sta ne! Inocti del Smat e della Pal'stÌoa, reginni
tutcs sulle quali ha fatte dottlantnie wrrazioni e delle

quall ha redatta una carta geolonica che assieme alle

sue memorie sta era stampanJod in Lucca, ne ebbe di

qu ste missioni recentemen:e una assai importante ,
quella cloð di esplorare una parte del a Caramania pm
sedere se intorno al golfo di Salalla e non lungi dalle

coste che es*rndons! dal golfs di Alesmodretta Ano a

dirimpetto l'isala di RxP, cio6 lungo la pel.dice merl-

d'onale deli'A9ta 411noro, si potesse ritrovare 11 tanto

desiderato combustibile, 11 Ittiotrace, elemento quasi

todispensab le della prosper.tá mmttima e industrialo
di o;rni naz one.
Ora delle suo esplorazioni ayer.d) il alg. PIÿarl dato

alc m eenko in una lettera diretta ad un sy euregio
amleo-il D. Afossi, questi gentilmente me la comunicð,
e i lo, ettenuto il suo amen o, credo far co-a grata al

I, ttori della Garretta, parando V. S. a tolerne inse-

r;re un estratto ret-di lei preglatiss me f,gilo, perché
con cið vengono ad ampliarsi le cuantrioni se.logico•
geuirranche su quella interessante regione e perche mi

penso che a i ogni Italiano dettha tornare grato che per

orunque i suoi connazionali mantengano Tenerate ed

illustre il nome della patria comune.
C mincia 11 sig Figari ad Indicare lo scopo dellaana

missione, quello clob di esplorare e consultare l'est-

saensa e la natura det oombustibile fossilesche diae-
vast es'stere nel monti di quel tratto di paese che co-

stituisce la provincia di Adalla, la quale dall'Oriente
alfOccidente abbraccia due gradi e messo di longita-
d'ne a partire da Penets s!no a Ukrkades e Setesta che

ne sona i due punti estremt, lim trof,s il primo colla

provinc a della Caramania coeldentale , l' altro ca

quella di Tarsus e di Adans. Accer.nu (91 come per-
correse tu queste escursioni le più ecce'es montaene

deirAnti Taaro, clob di parte deh'anties Calicie , della

i empAylia e della Lycis, e colme toccasse a ponente e

a maestro quete della Caria. tiota peró non essers1

egli internato verso tramontana qatsi più di qatadici
leghe dat 11ttorale, elok terse le reglant ore estendes!
Il graarle altiplatso detta provincia di Einia, l'antico

rewsm, altiplanosu eni sono inotreplici coral d'acqua
che vanno a terminare in moltepitel lagbl o paludi che
non bouno sbocco verse 11 mare,ma dat col flinchi per6
dipartons! Sami t quait scendono come l'artten Sangs-
rio e l'Halys al ponto Eustao verso 11 Nord , PQarmas
ed 11 strem•tro da ponente verso TEgeo, ed a mezzo-

giorno r£uránedonte e 11 fiume che sorte dall' antica

ralssTregitis e abacca nel golfa di Satalla pressa A-

dalla.
le mi sono limitato, dio'egli, a studiare di preformre

il paeseche forms 91pendio meridion2fedelfAsia ),winore.
Ê desso eferito monguese ediciso da profilide eaFli cAs

prendone or¡gine da quePa cetras di meeti cAs forwarne
per ensi dare la cintgrŒ MtTIAieRGli $$IId gfd4dt PERÑ*
sola delfAsia JIfisere. Il f.ex to di queste valla è ocespato
da corsi efergue siementate o de sorgenti o dalle scio-

gl,.rsi d-ile acei o gatie proggis «Ae ea·l.,no saques monti

prescrpalmente asi mesi dim-arzo, og tale e maggio. L'al-

t¢z:a di qwsts montagne le garli f.rmsmo catens derette

dal N. N. E. al & K 0. (la credo che 11 nostro amico

vogila soltanto parlare del grarpo di montagne che

sono a ponente del golfo di satalia, giacche i10 a le-

vante regnano di preferenza le direzioni dalen all E)

4 et6easfan:.a mot«cela percAd te ne hanno altams is quali
misurao perpas 1(OOD paah al dessopra del levelle del
mare.

Dopo di elo 11 car. Figari nella sua letters accenna

com'egli creda che I terren! da Inl loopntrat! In quelle
h.cal1A sppartenrano precipuamente all'epora della

formasonedellarretae dice tservarsi quivi questa
formastone in tutto.il suo pleno sylluppo: pare che 41

regiis anco accennare come i banchi del terreno cre•

taceo sovrastloo a strati sollevati di calcare cinerino

rip:eni di grandi cavernosiah, oesapate queste ora da

riosa di tante generazioni debbono farlo devoto.

Oggid) corm un momento solenne. Mentre i no-

mici crescono tutL'intomo alla buona causa e di nu-

mero e d' audacia e d'ympietà, pare nello stesso

tempo che si su<iti e corra per la commossa En-

ropa un alito più sano, prom, ttitore di più pneperi
giomi, di felici ristaurazie ni, di sicuri triona del

diritto dei Principi e della Chiesa; e la onnipossente
Provvidenza di Dio ispira nel cuore dei bouni un
sacrusanto presentimento di venturi trionG. FutÁla
þattaglia, r.be all'occhio dei profmi e deitepigipare
perduta, 6 giunta a!! ultima ma fase, a quetia che,

con un nuovo maggiore sforzo di sacrißri e enn più
alacre cooperazione di opere, deve rivolgere gli ap-
parenti ruvesci in una conipinta, definitiva, eterna-
luente duratura vittoria. GIs à adesso clie-tutti i
huoni operai debb<mo metter mano al lavorn, sottp

pena di sentir poi nell'animo il rimorso che IIÏa
loro codarda inazione, al loro peccaminoso egoismo
è dovuto il soggiacere della verilà. E non è quando
jl cimento à più grave, la loua più accanita e il

pericolo maggiore che un Valoota può tirarsi io dis-

parte, incrociarsi la braccia at sono e stare inopa-

reso spettatore a vedersi passare innanzi gli eventi.
--- Ah! Ella ha ragione, e della colpa d'Emanuele

sarð imputabile ancor io,., ,

-- Certo; se tutta Ella non mette in opera la sua

autorigli per toglierlo a quel reo oblio di se stesso

Soag Ella bonuniaa ice, suo umilo servo e potero

depostgfarginargartop.ocrpees.cgrtda pgmeyn.se,
stalla;Id;tunodi acentisi dipnealcare eencreslo-
nato blanco sem'eristalifno era ida geposit! n'sequ..
Le abrgeryl che egergano da questo mamicc o sopy
carirþd di carb\nggo cale ey to depositano, a signitoi
de1Ýa þro aporaz:þne, in forpaa (gallatiti e diste!A
lasmitt sla nelle grotte siasul suolo del plano tha co.
stttuisce I contorni d'Adalla. Queste sorgenti pure rio-

Eg ti del qlicit no, diferWearianstato
perscroalendepongggra iggantiglygatie tinge di
color 'divuggine le argtlie che stanno sa1Pattiptano oei
eld •ntale della regione11'Ada11a e sueadiacense. Quanto
all'epoca geologica di questo calcare cenericele astrati
sollevati, crgde jl Figuri che sia quella del giura,
ma 4 solgato conforsato in questa sua opinione dalla
postalane di detta caleare, mancando la esso assoints•
mente le coachilip fossili e altro documento paleon-
tologico.
E:11 accenna poi come in altri punti il masalecto

della creta sia invece sorrette e attraversato da for-
mazioni metamorBehe à meglio da rocciadi trab coo di
-data posterlow, le quali slogarono o sallevarono la re-
golare stratineazione della creta. Di tall rocelo di tra-
bocco varia la patura secondo i luoght, ed egli nota in
quelle regioni lesWnza di masse di baalte e di glor-
fido, ma necenna come predominino 19 toccle perpen-
tin me, e 14 Ispecial m0 to i tatscisti e plû le esfotidi
dal d versi colori e dal dhe et asp-tti ora t.•rruso ora
meta leidl a seconda della quantità di daallegia che la
roce a contiene.
Il Figari nota putti come questo roccio ollolitiche

slang sevente accompirnate dauna roccia oeraces ar-
gl.losa o feldspatica foran on poco scoriacea, ch'el dice
Pomolona, non che da ans þrecela a fondo verdegnolo
con cluttoli calcarei seglutinatida sa succo feldspanco

Parmi di vedere dal cennt del Figari che ça quelle
coste ai riprottucano molti del fenomeal che accompa-
guano le roccia oBalltiche la I.lyarin che CM sulle
coste del/Asia atinore, come tra nol. le serpangine le
tafotidl, lo quall traversano gli selsd el calearei
forinarlone eocentes. sono accompagnate da gabbri ora
seinieristallini, oraterrosi e quaal acoriacel e da braçale
a cemento argillosa con aspetto di diaspro e coi cogoli
generalmente calcarel.

11 massiccio poi delle roccio calearee, che el crede
appartenere alla creta e che forse potrebbe jarece
appartepere alla formatione encenica, secondo un mio
sempuce sospetto, presenta effe fasse del suo ascende
sistems.cied melle argille werde, des leggg tal.orgtg gi
tre a sei centimetri di spesserr, formati de saa speere di
ardesta ners senza imprente de sorta, che si accende e

bruc acon Sammt spanriendo fuma con odora di bi-
tuine, e lasciando un residuo erp•floso cea¢riae rossigne
del peso dal 60 per cento. Æi d a questa ardesten strut-
tura più o meno sfogleats rAs si pretese agl66-are il nome
¢i car6oa †••ssils e cA¢ío af.bi luogo de rsaremre, dice il
Figarf, in på punti dell.a prociania di Atelia, sempre
ellernente fsa le argille, le morne werdi e i gris ferrugi-
mesi nerastri. non cAs con alcuni sottrii baneAi di sales
piromote «Ae stanno alla 64xedelfingerro massiccio delle
erpta,

11 nostro autore accenna nondimeno ebe oltm a que-
ste informi traccie di combustibila fosslie as esistono

diropat montagne.phe ripidi eil angusti tÌeri in
cal 10 suomentò ilfarálio ince•plea con pericolo
dil vita del cavallera Omre di c6 mancalla;¡iopolo
sloge chp adog ri questi doni della natura.e gli scarsi
Åbliantigqueste regioni pong prirl di ogni ladastria
e par la naturale ineda Ïncapaci di qua'naque laisia.
tlva. lÁËla pastorlafa Ti 6 in qualcha dare , sondi-
meno il paese ditetta assal della speele bovina(e 11 boe
di queste contrade 6 meschino e p1òci lofordlaarla.
mente col manto nero e coÑ piccole 'rorna coaÌcha
Soorsa à pure la razza orina, mentre la caprima vt 6

propagatis4ma. Il cavallo forma una buona razza di
pleelots statura, ma 6 farle p sobriu assal, e soppoa
laughi Ñ!argi di più glorat e di dieci or al giorno,+
cibato di sola poca blada dl naturi smagÑma. .

Dopo di ció 11sig. Fagari nella sus-lettera passa ad
ennmerare le princ'pali specie dí albert di alto thy
che s'incontrano in quelle selve, notieteq se teele di
quercle dalla più colospie a quella che forma so'tanto
grossi cesparli caricht di ghiande. Tri le conifere in•
dica 11 cedro del Libano, ths.ablis le alta cinse della
Anatolla e a una al pini di molte specie, ag!! abéti,
at cipresel, al ennotse ed at tImys: dice omrri fa
quel banchi ginepri drial greseas che tre uomiot pas.
sono appena abbracelaine 11 tronco: Ufs notare ance

la straordinaria grosserza del noce, noo r li qur11e
contra le e produttivo di rrandissfma (uandth di frutti
di piccola dimensione, i quali vanno in Wrto perduti,
perché il contadino fuerte non conoscePh di estrarne
fotfo Osso. y , i.•' .A *

Passa anco a rassegna molte altre plante quali ta ca.
nathemies sal,que, il p atano, il PioPpp il friaWao e Va.
cera cho frequ arl s'iprootranoin qsesto paese e fa
notare come l'ellro allo stato selvatiro con piccio11
frutti e a fugile angususs_me fördcippi 4 'ml in
mezzo ad altri alberÌ, del qual la propagazione Boa si
pub attribuire ah1uperadili'uomm.
Quivi anco la vite cresce senza le enre dell'Uèlto's

si arritiochin as I alb•ri ebo Parricinano: 11gelse pure
vi pro*pera. ma ricare le enre delfaericohore e pro.
duce otuma foglia per falleyatmento deibacbi da sets.
Nelle basse selve rol yegetano;11 laum, il m rto, 11

nerius organder non ehe l'esedesi.il terces seleguakam,
J••¾r •Ai=faa l'af••¢==s airem#lt.tigg maht aiari,
inoltre varsi del nostri alberi coldrati, quall,11
emasfees, 11 gipras, 11 mrspring, jg gygggg, gg

emasus, vi si m.omsrano also stato selvaggio og .

cono plecoli frutu amari ed immanglab 11.
Indleatipoi la presenza di alcuni suffrai ee a gi

rAss corfar•s.Wdsphad guldhun, la daphes at
non inferquen.tl anco nelle autre montagne. Il Pgari
discorre delle direrescoltadiqueite regiónt,epirti
larzuente della gande spiansta clie si estende qilairlig
ora a tramontana di Adal's; quirl il grano ed il inala
hanno il predominto, sua nella inentagne coltivansi
anco segale ed orzo. Attrareha gamlebe importaliza la
coltivazione det sesamo, del critone erbaceo, e nel
luoght band quella del sorgo.
Passata cost a g•as tratda rassages la flora di quelle

pendlet dell'Asia minore, il ear. Figari ritorna a par•
lare pië particolarmente delle numerose sorgend che
presentanst in gee'le montagne; e le liaall risalfi,
formano - Bumane assai notevoll. Comeë naturale, in
quelle regroni eþe sono cosetalte da d:Terse catene di

slenne altre ancora meno toportanti nel terreno dale-
vta'e, ore redonat p'ccoli frammenti e straterelli d'un
littnite che psó dirsi un legno appena bitumlataxato:
ma 0# gueste La le primo possono essPre tenute a

calcolo sotto il rapporto industriale perché in picco-
lisome quantità e situate la tall con ilzioni da renderne
costoelasima la eseavazlone. Pertanto egli conchiuda
DOS BEServi nel paeso òa lui parcorso fatti alcuni che
posaano dare indizio della preseura della for.narlone
tarb>nif.ra,
Ma se la natura fu avara di comb stib:ll minerall a

que:41 regione, fu invece a lo! larghisdmadalle plauto
che possono f irnire il cornbus b is we¢etabile. Infatti
queste monte4ne che farmano 11 penho volto a mezzo-

g'orno dell'Asia blinore, dice il Figari, sono riccidsime
o'immersi selve vergini che le riceprobo dat twoo al-
1alto On sulle retrapiù •com Is•. In modo chesi attra.
Versado continuamante aschi oltrenn lo feita ¿te berg
estastissimi dipiis secoli e de tan intrr¢cio da ar6nsti e

piante sarmentoss cAs (apediscene si libero passaggio al
ciandante

'

monti, disprote, per con dire, a scales, frequend vi .
detono essere le cascate, e 11 postro *Iagatore si

complace di indicarne le pittoresche bellene, cloë ba.
eint disposti in gradinara. e tatt Tanterno roccie am-
mantate di perpetua arrdura, smhilateincods'qual-
che Gorelline, acqua sputmepriante ch•9 prealpitasi dal-
l'uno al 'altro di quesd bacial e to emi ribolle. Fronrata
plante che ombr•1tglano quei mtsterlust recessi ero

appena penetra la luce, oppure ove un raggin di sole
traversando le mirlast di molecole arques abilevas
dalla cascata si rifrange nel p¾ñ bei ChÎOrt dell'Iride.
Presso una di queste eascate compte la'belleras del
quadro an ant ca ymte in moratura ebe, af pl•·d! del
m ante ond i si preelpits, traversa la bella Samana, la

quale quindi con plå tranqufilo corsosi gatta nel snare
apocadistanzadallerovin9Tomanedell'anticaAnArince
(Foritims?), oral denoatinattinturco Seirafi.

Alunalezapoial umb91ofresverso 11N. E. dalla
face di detta finmana, osa pure f.a tercucþainata
scarali, dopo ayer percores un certo tra'to dr spianata
Inc mirasi una specie di recesso, in cui 6 uÁs coali.

Nandimeno anco questa ricchessa regetab le pu6 es- netta di pietra rossigna nerastra (trappt) sul di cui
sere per ora di poca utilità all'industria, attesa l'as• lato orientale trovasi verso la sominitA no ecolo plano
solota mancanza di strade praticablif, non essendori da cal, anco ad una certa distanza, med scorgere

in quelle reglani altre vie di comunicas one attraverso una vampa lumbsoss, la quale esce dalla Ita supe-

soldato nell'esercilo dei veri credend, di far suo.

nare all'orecchio del malthese Emanuele la voce
della verità, ma pur troppo il mezzo è iusuinciente
allo scopo.
SolleNò gli occhi in su, si carv6 nel pettn, strinse

le mani e mandð un sospiro di profunda rasse-
gnazione.
-Aimèl il Santo Iddio non ha voloto concedermi

tanta forza di ehiquenza da poter po otrare nell'a-
nimo det signor Marchese, vincervi delle influenze
contrarie e toccargli il cuire.
Ponunziando quelle pamle · influenze contrarie a

vi pes6 su coll'accento, facendo guizzare per di
sqlto uno sguardo osservativo perso la graq .Mar-

chesa, la quale stava impettila e seria ad ascoltarlo
con attenzione. Vide con gioia che la madre d'E-

manuele corrugð legs;ermente la fronte, e continuð
con voce píå insínuante:
- Quelle influenze, disgraziatamente, hanno ora-

mai tanto avvolto ed occupato tutto l'essere del si-

gnor Marchese, che a superare quella barriera entro

a cui lo asserragliano, como Rinaldo nei giardini di
Armida, ci vuole ben altra possa cho·in me non

sia. Non c'è che la voce d'una madre, e d'una ma-
dre

.
come Lei sipora Marchosa, che possa ripm-

mettersi di destare gaell'indole gennosa anneghit-
tita,'d! destaria a dispetto d'ogni avverso intendi-
zuento e sforzo d un affetto legittimo A ma troppo
terreno, troppo men nubüe, a paragone den'upera

I i

a cui sottrae un si valente campione. Che se inet-

Ocace avesse a riuscire anche la sua parola, o Mar-
chesa, allora non ci sarebbe più scampo affatto

,

non ci resterebbe che piangere sulla fatale cecità di
un Valouta, e dovrermpo dirlo per'la nostra santa
causs assolatamente perduto.
La Marchesa rimase un istante silenziosa poiche

Negmni si tacque, e vedevasi ch'ella avvolgeva seco
stessa graví o non lieti pensiëri. '

- Ella, disse poi , non ha ancor detto nulla di

codesto ad Emanuele ?
- Signors no. Come ho avuto l'onore di esporle°

il Marchese stassera non mi volle ascoltare , asse-

gnandomi un colloquio per domani mattina.
- Ebbene, domani, prima di lai, sarb io a par-

lare a mio figlio. Gli dirð altrest del matrimonio ,
la qual cosa nun la esenterà

, signor Negroni , da
dover andare poscia EUa in persona da Emanuele,

come a tutore o zio della ragazza.
Negroni s'inchinð in segno d'assentimento.

La Marchesa gli tese la destra.
- A rivederci domani mattina.

Egli prese quella mmn, vi depose su rispettosag
mente un heve bacio ed usci.

E cost avsenne che Aurora ed Emilia, quasi.sulla
sogna della palazzipa , trovassero la ägnora Mar-

chesa, più asciutta, severa ed imponente del polito
nell aspetto.

andum Virrotto Bassma.



riore di una nicchia artinciale dagli Indigent ritenuta

per sacra, e che forse era anen in magg or onore

presso gli ant chi Proviene questa luce da una li imma

limptdissima, diaran:i, senza odore di sorta o seen

fwno apparente, che di 4 scaturisco, nå si twrra al-

l'intorno teateria combustibt e eruttata, 1.6 cenere, sna
appena poca tulisine incandescente che aderisce alla

volta.della nicchia inmuratura.
. to ne staccai un poco con un bastoneind, dice il

« Figari, che cadde sul sno!o mantenendosi por qualche
esecondo tocandescente, divenne poi rossa e lenta

a mente anneri e musessi in una specie di carthme
a leggler:ssimo s>tace, di unnero pelucido che tende

e al bin cupo. • Vedes; pol poco di là distante un se-
condo getto di namma più mile, il quale epicca da

altra ulech a a!quanto più rovinata della prima. • A

e Info giudizio, sold/WRJ¢ il Figani, sono queste legaris re
« ; di gas idrogene b carbarco accas chi sa
a da qisanti s coli e da cinto Nou paro passa essere

Mrogene fosforsta, perclië non ne ha punto (caratterl,
La leggen la del paese vuoto che quest getti di O.tmme

s'ano gli spiriti di due Soutoni che;su'à hanno preso
do nicillo. Forse gli antichi venerarãno quest samme

röme on fuoco'sacro, e diliatti alla distanza di p chi

passi,all'oriente di quelle utshie veloi.s! ancora i resti
d'un templetto ânn setto a volta e con arcate che il Pi-

gari crude dell'epoca romatia rebtwne s.on sin rius Ito

a rederri iscrizioni latine: ne vide hensi delle gret he

Irene sale pareti di pietra caicarea del t-mpo, ove

leggevansi anoo moderni motti in greco ma scritti col

carbane.
Laariste poi alle spalle la rovine dell'antfea Andriare

(fiscilis,7) ove sono ruderi di un circo e d. alt i edill-

sti rornant con vaste strade ed amp e plarse des-rre,
occupate solo da piante selvatiche, 11 nostro compse-
sano prograderado verso pon•ete ter,nlos I a d•Ðcr ziolle
delsooviaggio parlandodel porto naturale di Adrassan
che trorasi a cires dae leghe da qu l a ravine à deano
vastissimo e c!rdondato da pendicidi monti, che lo di-
fondono dai yenti da qualunque rtmbo essi sp rior.

In una ricap.to'azione inine degli oggetti da lui
Tedati, il Fgari paea a rass<gna i dlyersi resti de'fe
diversearchitettare delle tinte nazioni che per mag-
glere y minore duratadi tempo dominarono sa que'le
regioni. Cost accenna nell'interno del paese a rovine
di acquedetti, di archt trionfall, di stazioni militari

dell'epoca romamí. Parta di sarcofagi e di tombe fatte
a piramide; e luogo 11 littorale accenna a monumes ti

dell'epoca araba, dell'epoca delle crociate, e fa men-

stone di monumenti degt! anticht fienovesi i qualf,
come.ban noh la storia, nella loro elvile e commer-

clate sapiensa útevano stabihti emporli e fattorie sulla
snaggior parte del punti delle coste d-11'Eusino e del

Mediterraneo, onde sempre risnenð fu quel paraggi fa-
meno 11 asme del Gran comune, che cost appellavasi
Genova, la madre di quelle tante colonie che sparge-
Tano i benenati del commerolo su cool vasta porzione
del mondo in allor conosciuto.

I.oassro N. PanzT(L

FATTI DIVEllSI
ascsetocia.- I.a nobile Paoltoa Visconti-Venosta,

mata Burgassi, madre del nostro Ministro degli AfEarj
Edteri teorta avanti feri a Milano, enmpfantada quanti
conoscevano l'eletto animo suo nonchó le sue squialte
v1rtà.

razowats arnosransci. - 51 legge nella Ca:setta
di Genera d.-l 30 :

Preustuziata dallamerratofo di Pafgl con un tele-
gramma,elunto 11 29 alle 3 30 del pomerl¿gio, abbiamo
avata una Gera burrasca neh'arla.

Furioso lo scirocco gonfiara straordinariamento 11
maro e fu gran ventstra per i legni ancorati nel porLa
11 proluttgame sto del itulo Nuovo, cite preservó daogni
disgrazia e da qisell'inevitabile ballottamento che priana
del'a costruzione di quiol Molo durevano soffrism Io navi
ancorate ad egni a Ibare di actrarcoo lib-ccio.

Is a tardi voltosi 11 vento a tramentana il mare rab-
b nimi ma in terra assai cattivo e ra lo stare per la
ytolenza delle raillehe, ihe impervereirono fino dopo
la mezzanotte con notevole abbaasamente di tempera
tura e con accompagnamento di pliggle
Questa mattina le montagne corenslanti eviciassime

alla clità si mostravano blanchergianti di neva.
Anche a Milano e nella provinala d l'essandr.a nella

aatte del 29 al 30 cadde molta nere.

ULTUIE AUTIZIE
TORINO, l' A1'IttLE 1861

DLaRIO

Le notizie diretto di Vienna confermano che l'ar-
ciduca Massimiliano ha aggiornato il ricevimento
,solenne della Deputazione mesdcana e differito la
sua partenza pel liessien. Si attribui<e queta es -

taziono all'opposizione fatta dall'Imperatore d'Austria
e dagli altri membri della famiglia imperiale per

qwstioni di diriLLI 3gDat!ži, fÍCUSSOdo Î'Brciduca ËaS-
siroiliano di rinunziam ai diritti che gli compelono
come al più prossimo fratello dell'Imperatore. Vi ha
però chi prelen le che l'esilazione provenga da altre
cagioni; ed è notevole l'articulo che la Presse di
Vienna ha p-bblicato nel suo numero del 27 marzo
sull'arsettazione dell'imaem messicano:
« Quan<1o l'areisluca Ferdinanilo Rissimiliano, dice

la Presse di Vienna, riceva il 3 ottobre 1863 una

Deputazione mandata dalla città di hiessico per sol-
lecitare S. A. I. ad accoltare la Corona imperiale
del Mes-ico

,
ebbe a risponderle che faceva dipen-

dere la sua accettazione da un certo numero di con-
dizioni. La prima era quella di erigere che la na-

zione messicani tutt' mt.ora confernaasse con una

libera rnanifestazione i y ,ti emessi dalla capitale.
S. A. i. dornantió inoltre in favore del nuovo Im-

pero le garanzio iiidsspensabili per pres<rvarlo dat

pericoli che mi.sacciaa > la sua integrità ed indipen-
denza. Os condizior.i sono ear adempite ? Di

qual natura sono i processi yerbali dei voti che la
Deputazione messicana ha recati a bliramar i Non &

im plebiscito a he la Deputazione ha potuto trastnet-
tere. Non vi è siato plebiseita nð votaziñe in una

parlo 04 Bella 1048lità della nazione, a

D;cesi che l' Imperatore dei Francesi abbia man-
dato a Miramar un suo aiutante di campo per vin-

cere qtieste nuove esitazioni dell'Arciduca.

Secondo il Pays, la France e la Patrie sarebbero

presto appianate le stifDcolth insorte per la partenza
dell'arciduca Massimiliano.
Un telegramtna di Vienna pubblicato netta Gazz.

npiciale di Vene:,a, giunto q sesta maltina, reca che
l'accettazione della corona messicana da parte di

S. A. l. l'arc¡.luca Ferdinanilo Massimiliano seguirà
probabilmelite sabata (2 aprile).
Un alispaccio di Dreila det 28 marzo ree:i che le

autorità austriache espel'ono dalla Niisia le fainiglie
polacche rifugiaté in ~qüestai provincia , lasciando
loro 48 ore per çbbandonare il territorio austriaco
La Ga::etta 7icsnese annuncia che una tantina di

questi Polacchi sono arrifati a Rorschach, in Isviz-
zera, e ch•9 vi sono venuti in conseguenza llello stato

d'asselio della Ga11izia,
I giornali di Vienna pubblicano notirle abbastanza

serie della Traryilvania. A Klausenburgo sono avve-
nu e dimostrazioni simili a quelle di Post. 11 15
marzo era il 10.n anniversario della rivoluzione un-

gheitse; parecchie case, e fra le altre l'edifizio del
ca.Ilegio riformato, furono splendidamente illuminate,
per cui parecchi sta,Ienti vennero arrestati.
Un dispaccio di Nuova York del 10 marzo :

11 generale Grant ha lasciato Nashville per or-

tarsi a Washington: avrà il suo quartier genirale
all'armata del Potomac. Corre inoltre la voce che
egli voglia concentrare in Viaginia delle forze con-
sideresoli afline di attaccare Richmond. Una spedi-
zione federale era partita da Wicksburg per una

destinazione sconosciuta.
La Gassetta Militare elvetica da no quadro del-

l'armata federate svizzera. L'etettivo gli questa are

mala al 1.o gennaio 1804 era di 195,983 uomini,
di cui 85,G61 di cont¡ngente attivo (16.000 circa

più delle stato prescritto), 45.425 (11,000 più del

prescrittò) nella riserva, e 63,020 nella landwer.
Notizie di Cristiania 31 marzo annunziano che lo

Storthing di Norvegia votò il credito domandato p
accordð al Re la facoltà d'impiegar l'armata e la
11otta norvegesi per difendere la Daniolarca. Fu
quindi dato ordine di allestire la Botta e di tener
pronto un corpo di sei mila uomini.

AVVERTENZA.
11 Governo e venuto in cogniEÎ000 che taluno si

è presentato a privati banchieri dimandando di
scontare delle false cedule semestrali (corpons) di
titoli di rendita pubblica. Esaminate queste cedole,
si è riscontrato che esse appartengono al modello
delle cartelle annesso al Decreto 28 luglio 18tit, del
quale come di tutti gli atti del Governo le copie fu-
rono pubblicate e messe in vendita.
È facile riconosceim queste cedolo false da cíð:

1.o che la carla è carta da stampa comune e non

filigranEta; 2.o the le dale del semestre e i numeri
tanto delle cartelle quanto dell'importosuno impressi
con tipi esidentemente diversi dal contesto; 3.o che
il ballo a soc•o non è eguale a quello delle vere

cedule.
Mentre l'autorità procede alle debite in«lagini, si

crede di dover mettere il pullblico in avvertenza

contro questa frode facilmente riconoscibile.

DISPACCI glÆTTitlCI PitiVATI
(Agenzia Stefani)

Parigi , 31 marzo.

11 Cwiglio di Stato approvò gli statuti della So-
eietà genemle per l'Industria dei signori Pinard,
Schneitler e Talabot
I.a Danimarca e la Svezia non hanno ancora ec-

certato la conferenza.
11 I'ays, la Fmace e la Patrie credono di Papere

che verranno presto appianate le dißicoltà insorte

per la partecra dell'arcaduca Massimiliano.
Corja, 30 saarzo.

Ieri terminarono i lavori di demolizione del forte
di Vido.

Parigi, 30 mera.
Notizie di 6erse.

Fondi Francesi 3 0¡O (chiusura) -- 65 85.
•d. id. A i¡S Ot0 - 03 40.

Consolidati Inglesi 3 010 - 91 3;&.
Cunsolidaloitaliano 5 0¡O (apertura) - GT 70.

Id. id. Chiusura in contanti - 07 95.
Id. id.

. id. fina cerrente - 67 15.
(Valori diversi)

Azioni del Credito niobiliali francese - 1051.
Id. id. id. Italiano - 515.
Id. id. id. spagnuolo - 010.
Id. str. ferr. Vittorio Emanuele - 370.
Id. id. Iambardo-Venete - 548.
Id. id. Austriache .-- 410.
Id. id. Romano - 353.

Obbligazioni - 230.

Parigi, I aprile.
Limayrae nel Constitutionnel dice che il voto del

popolo dei.Dacati circa la fornu del Governo e la
solla del Sovrano è la.sola soluzione possibile delle
altaali daticultà.

€openaghen, 30 marco.
11 Dagbtedet annalizia che fa fatta in Finlaadia

una dimostrazione in favolo della Daniumrca.

Pietroôorge,y 31 marzo.,
S. M. paso in rivista la guantia innanzi al mo-

nuinenlo di Alessandro I in commemorazione del
cinquantesima auuiversario deÏt'iilgresso degliiÌ
Ieati a Parigi.
A questo proposito l'Invalido Russo dice : Ogni

naziene ha una propria maniera onde perpetuare le
memorie patrie : in Francia e in Inghilterra i mo-

numenti
, le strade, i ponti po.tano i nomi delle

vittorie tiportate ; in Russia invece le gesta degli
avi Vivono nel cuore del popolo e gli anniversari
sono festeggiati don riviste ruilitari.

Cristiania, 31 marzo.
Lo Storthing votò il credito domandato; accordð

al Re la facoltà d' impiegare la flotta e l'armata

norvegese per difendere la D:mimarca.
Fu ordinati di allestire la flotta e tenere pronto

un Corpo di 6000 nomini.

$1085& DI NAPOLI -·- $1 Marzo 188L

(Dispecolo egiciale)

Consagdyto ; V, aperta a 67 25 cþiusa 4 Gi 3
3 per 9¡D, apersa a 43 23.

BDRSA DI PARIGI - 31 Marzo 186L

(Dispaccia specialg)
corso ¢i chtasura pel ano del mese correnta

gioras .

Pr•e•*=to
consolidat! Ingled I. 91 5,8 91 $15
3 nio Francese . + 5 55 65 85
5 0¡0 Ita inno a 67 65 67 75
Certißcati del nuovo prestite a a e e a

Az. del credito mobillare Ital, . • s
,
515 a

Id. Francese
,
e 1865 e 1033 a

Ariaal delle /brresis
Vittorio Emanaele a a e 387 •
lambarde a 587 a LIS e

Romane a 353 m 353 a

CANKERA DE CORRENCEO ED ARTE
8085A Di TORINO.

(Bettertino egiciale)
1 JLprile 1854 - Funde pubblief,

Conso'Idato 5 e,0. C. del g. prewt. In IIq.67 57 1¡t 60.
C. d. mast. ta cent 67- 15 50 75 To 70
- corso leasie 57 73- a 149 67 93 08 S'l 67
91 Its 95 lit 93 55 OS $3 $8 pel 35 aprile

Fondi pr.vetL
As. Enca Nazionale. (L d, matt. In liq. 1($$ 1($$

1190 lite p. 30 aprilo.

Parar.s gereste.

EL BASENETTib OggniCO
det ear. dett. Paganin', col 1* dell'entrante apr11e a
tutto it m.as di acties bra-, sarl líperto tund i gioral
dalle eye 11 del mattisk Bao alle g pomeridiane,
y'urino, ria filaza, n. 5.

MiNISTERQ 01 AGitlCOLTúnA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Pressi per enoutro degU infradescritti agrari vendeil dat giorno 13 al 19 marzo 1864
nel seguenti mercat!

Olorno
Mercab

del mercato

Alemandria . . . 11 marzo
Asti

. . . . -

Casate . .
.
.

11
Imola . . . .

-

Jesf...• -

Aquila . . . .
-

Aresso
.

. . •
-

Ascoli . , , . 18
Avellino . . .

-

Bari . . . .
-

Benevento , . .
19

Bergamo . . .
15

IVeviguo . . . 19
.

Bologna. . . .
-

Bresels. . .
. .19

Desenzano.. . .
15

Cagilart . . . .
19

Castellammare . . 15
Campobasso . . • -

Caserta . . . •
18

Catania . . . .
-

Catansato . . •
-

Chied . . . •
-

Como . . . ·
-

Varene . . .
-

læcco a . .
19

Cosenza. . . .
*
-

Cremona . . .
-

crema . . . .

-

.

cuneo . . . ,
15

sainzro . . .
-

Fossano . . .
-

Mondort
. . .

15
Savigilano . . .

18
Ferrara. . . .

-

Firenze
. . . .

-

Fugata . . . .
-

Forli .

'

. . .
15

Cesena . . .
18

Genova . . . ,
if

Chlavari , . .
19

Savona , , .
-

Girgend . . .
-

Grussets. . . •
-

Lecce . . . .
-

Livorme.
. . .

-

Porteterrafo . .

-

Lucca . . .
.

-

Macerata . . .
Ê$

Sansererlao . . $$
Massa . . . . -

Fivizzano
. . .

-

Messina.
. . .

-

Milano . . . . IN

Melegnano . . •
17

Gallarate . . •
19

Modena
. . . .

14
Mirandola

. . •
19

Parullo . , ,
11

Napoli . . . .
-

Noto . . . .
-

Novara . . . .

Pallansa . . .
I

Tercelli . . .
18

Palermo. . . .
-

Obrieone . . .
-

Parma . . . .
-

Pavia
. . . .

-

Norsara
. . .

ÊN
V15evano . . .

13

Voghera . . .
18

Pesaro . . . .
$$

Perugia . . . .

Pulleno . . . .

Placenza . , ,
18

Pisa
. . .

.

Porto Maarlale . .

Potenza.
. , ,

Bavenna . . .
19

Re ÑlaMa)
10

Reggio (Emida) .

Guastalla
. . .

16
Salerno

. . . .
-

sassari
. . . .

-

Siena . . . .
-

Soudrio
. . . .

-

Teramo. , , .
-

Torino . -

, , ,
-

Ivres . , , .
18

Chivasso
. . .

16

Carmagnola . .
I

Pinerole
.

19
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GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 79 - Torino, Venerdi P Aprile )86(
MINISTERO COMMISSARIATO GENERALE COMPAGNIA DEL NU070ACQUED'JTTO

per gli A ifari Ecclesiastici DELLA REGIA 31.\111NA ITALIANA NEL 1.• DIPARTIMENTO
da Grazia e Usustizia

.

IN GENOVA

saa ps- avviso_rrasta N074 DEI M/IIERI
si fa noto al pubbuco, che nel giorno 6 apr ie 18t•ã, alle ore 12 maridiane, si pro- (iclic $$$$ BZÎOni ()PO ric della Com nia ricevute a

SO dagg cederà in Gennea, n-Ils sala di deposito at igua ah'ingresso principale del regio Arsenale,
wanti 11 rumn.immrto renvrale a c.6 d legato dal Ministero feila Marina, all' appaito (,ultO il I dicembre i

15 april per la provvissa alla Regia Marina net I.o Dipartimento, durante gli anni 1868 e 1865,

t1 n pro
il le a i re.vere e la gio di piccole dituensioni, per la compkasita aoa.ma di ED ESTINTE

et i
f u di

e : Le cu+tiziool d'appalto sono v*sibili presso 11 Commissariato Generale, s:tuato nena û Seguito i deliberazione «lcll'Assemblea generale
di un po era con ca a colonies. enmpo to Regia Daraena, la tutte le ore d'afnela de ÎÎ OZÎOUiSti del 50 wennaio 1864
di 13 appearamenti di re ra, situato nel i fatah p.! ribssso del ventesimo sono fissati a giorni 8 decorreadi dal metrodi
territorli di fiastra o lievebovIrlians, in lei giorno del deltheramerato,
di e ro , proven " I termini sono stati abbreviati per autorizzaalope talaisteriale•

am, a (, Nam a N. N a N. Num, a N.

ed in base at preno di L 28,283 15 L'impresa formerà un solo lotto,

it canicelata d'oneri n la relatha perizia ti deliberamento segu:rà a schede settrete a favore di eclet 11 quale nel sto par
b.11 presso fuŒaio della prete

o irmato i V fe : I 21 d'a>tda rim maggle delh
wgreta, sugeellata e deposta sul tavolo. la quale scheda Terrå aperta dopo che sa- I

-

70 1 Bo 7 811 0 3 --- Ef!66 1 8179 8193 15
SOCIETA' GENERALE ranno riconosciuti tutu t param presentatt. -

'Je 1 8011 3043 3 5097 5101 5 8241 BMG 23
Gil aspiranti altimoresa per essere am nessi a licitare, dovranno depositare la somma TO 127 52 3145 8049 5 -- 5166 1 8289 8300 11

oss di L 1L 20.000 in contanti, o in titoll del Debito pubblico che hanno corso leuale nel 364 1 3061b 30118 9 -- 5129 1 g:i:g 8469 23

NALI ITALIAN1 D'IMIGAZIONE iregno. Destacauzionesiverseraneliacassa nepositterrestin.oresso.'amminisrazione ¯

ses 1 alls sit:: s --
sino 1 sitt 8879 es

del Debito pubblico, e vi rimarrà sino a che r impresa non abbia avuto il suo pleno ed 347 887 gi 3'i71 3374 8 Y,138 5133 8 8182 8484 . A
- CANal.B CAVOUR I - esanoadempimento si anticiperanno per le spese delfatto Un. 400. 528 587 10 8113 8853 83 5191 5118 8 8186 8489 i

Genova, 25 marzo 186L 14 Commissario et Centratti 554 557 & 8158 Sina 6 Bit•9 Bine 82 8194 8198 5
Giusta deßberaslone del consiglio d'Am 1:53 N I M ioN EST 601 35 2883 3188 a 5::29 5t:5 10 8501 8539 39
I 1 · : yes... .•snwn.n.. I surnuri Arionmi ·

, , gig 634 21 3532 8551 20 -- 5253 1 --.. 8359 1
ad erettuare con tmte 11 gherno 4 delta. 651 667 17 -- 8601 1 -- 5t5L 1 -- 8519 1

."'4"i"J.°.ll*'•.'•""""°""' SOCIETA ITALIANA DI MUTUO SOCCORSO :: : si = Ci i :: lin i ini E' i
In caso di ritardo sarsaam applicabili le ceNino

_ 747 1 -- InnT 1 5265 5384 60 8638 8613 6

1°",°·'..".::;.',,':"A":L,.- I DANNI DELLA GRANDINE '" $ '"' i '
sament

erino, la Cassa della flectath.at's - · resideaste in Ingigagg
8

saa sede, v 4 della Rocca, nuœ. 38, dalle 10 '

gig 8 6 8 3685 3493 10 ---. 5368 1 $498 87:0 $3
age 3 pomeridiane; A 1 V I 5 0 ::2 i -- new i no a es is sul sise to
' ' A Alsso, la banca Penti, via del B!gli, Sig h37 is 3715 37t3 1I 5331 5110 li -- $761 1

nam. 14;, s v 11 imaio ed approvato dal consiglia d'ammin's'ns'one il rinarto degli avanst sno'alt re• 893 914 24 11 8771 14
A Parlst, Ïa Boéteta réne'aledel Cro- sidust a gh rsercian stert de.ormt dan' non 1857 a tutto il 1861, saranno DIL 13 P. V• g 12 3718 2730 3 Ellii 5471 8 ,8934 in

dito industriale e commerciale :
.

As utLE A TU riu IL 31 DicElinnE 00ItBE%TE ANNO paCt* al secli r•galarmas t> sea- g 973 in -
- 3777 1 5570 5198 to 8835 8830 18

A Giaeyra la Banca commerciale gl. dos dal 1862 retro, le quote i ro spettanti sugli avansi edes!-l, la propersione del 1001 1008 a 393il 8939 10 5300 55n8 9 11853 8857 5

A Madra la banca N termaiÍ Ñtetie 'n cbcom Part. 13 < lbb to als avverte per norms di, chi può a ' 1 6

Comp, e .
,

venti n - a d .dando degt! avanzi di col sopra da farsi hella misura delle
-- 1095

UM 1
Sint

Totioo, 1 marza ISSA. 9 attisin ottenute durante la loro asiciaslom: Ali0 6123 6 5831 545 2 9278 1
a) I soc1 che a termal del citato art. 18 dallo statuto M fo seguto agtl aTTid 1167 ligg gg -- Alts ! Egill 567: 12 5281 5296 16

REGIA FÁRIIACIA IIASINO yegolarmente pubbucati dalla direzione Ê3 luglio e 17 settembre 1883, bannocon regolari 1200 1 Ali3 1119 5 - 5615 1 0298 $312 15
documenti provato il loro diritto ad essere svincolati dalla sueletà dal 1862 retro, e che 1 4151 i 61 11 5683 5.R5 3 931" $3:S 25

In Tenne secuate stia «Airsa dissa Filipp' hanno armo dalla direzione analoga dichiarazione di svincola gig a 428; (270 5 5654 57*8 13 9341 5310 9

11sirwrk it 81tiTu dottore in medi a tutto i M
11 la cui polissa 6 regolarmente scaduts in uno degh anni decorsidal1857 Itt0 1223 a 1281 4:06 18 5711 5716 6 9331 9154 lie

clan aleda f.coltà di Londra stabtà presso 2. Per l'esigenas delle rispettive quote, i socil eventi interesso, af rivolgoranno all'a. I
la .syddetta farmacia l' uctco deposito del genzia a cui hanno presentato l'ultima loro nedfica e rionovato 11lorodoatratto, la gode 34 µ¡9 6 4340 6368 9 .r.Ti3 5¯56 12 - 5516 1
seguènti sugmyilelaah: sala 6 aMiltavaa farne i relativi pagamend 1321 13±4 6 437e 4319 10 5 78 Khlt! Su $3:1 9557 'I
Esmersa coaoratrata dt Saisspariglfa pura 3. Qualora tainoa credes-e di esigere cið ehe -li ppetta dalla direzione, in tal caso 1344 13.6 11 4395 4464 H --

5823 1 -- 9315 1
e sat jodarydi potassio, dovra cairagerala pressi la quale ha rinnorato iktima assicurazior.e. ritirare una di- tri 127f. 5 istT Alif 15 5471 5893 to $363 55¯2 11
P11toled'estratto di salsspariga emåposta, eblarat1e ne ni i quidsta da i su » credi o• ng ga a 6153 4436 4 5890 55:2 25

- 976 1
F111ole discurodina palla tut.a ed 11 r u. 8. Non sara f.sta nè dalla direzione n6 due stensin alcun pagamento che a co'oro 1txt 1.503 18 -- 4861 1 5911 5941 14 -- 9the 1

saatismo, 1556 i quatt si presenkrasnie mun II deba speciale creleasialecha pr.ma del 15 p. v. aprile 1523 15t7 3 -- 4153 1 59:4 inu4 85 9737 STil 5
sara le-a e m.m rata dal a d resicae.

- - 1518 1 iiii 4181 8 6314 0311 6 9743 9754 10
gy . - . hiliano, 19 marzo 186L

--. Tiig 1 --- 4188 i r333 6:123 i 9173 STS'l 6
- S •x>I( L IL01BETTOP.E

--
liit 1 -- litik 1 6313 6niä23 9783 STOS 14

L ' GIAPPONE
car. canosNI ing. ettascESCO• ß¾ RM 8 4490 8692 3 6352 4336 9 99f3 9935 18

VElt0 DE n segr•tan• 15:7 tr:so a ilus Mai la --
siis I esas sais 1e

Accompagosto da attestato del signor di 1585 MAS4,na non. FEDE E 1542 1587 6 4:ili 4318 5 614g giál 10 9941 5985 8
llelleres.minisirndiFrancisa10tappone' 16:18 1463 4 0139 4:iti $ 11167 Sí¾t16 181191Itt 14
in data 16 novelt.bre 1853.

.,78 FALLIMEsiTO BO.ilAO. 1571 luoksiAEONI PEli ASSENZa ti;37 1681 25 4531 45.W 5 Sist 6453 & 10184 til17t 5
P ene L $4 ogni cartone tr.87 169& 6 4:•TS 4553 5 6513 Bäis 34 --- 10303 1

« cont ene un'uacta e rei di seen. Si avvissuo 11 cr*dPori del coming! Bo. sultaneraesa di Cteson1 B.ttistaGlampferi' 1691 1646 3 4394 4411 18 fa549 6.i71 23 10314 lO ttR 5
6. þ.titOlt, in T.rtoo, aino, g & aroghi.rt en queste et to, di pre amenes o al henehela dei poveri een decreto

_ _ tigg i 4610 4632 4 (1577 6rsl6 in ifl331 girt3; 5
Press> la distall, igue I, 19 quale Bene sentare 11 loro titoli ut credita alla dina 3 saurs. agosto, doaleihato la Ancona, il 17tt 1726 5 4638 4464 'l GGIS 88±3 5 10 51 In:To •0

yta i.strange, n. pàt mere Alt.: We do. Itanto, sevetti e compairnia entro it ter t.o tribansla di c.rcondario con sentenza 1757 17¾ 10 --- 4tiCT 1 6628 6641 18 tW315 10404 $$

ame ' '" '"' I t I mm epos pr ced a su 17 smt rub f ma

geme(isomenteni6 es a
1473 ch

,
irascorso tae termi e, si adaly.erà a¡ Umo di mi•vlo di Auguso Giampleri, ande 1828 1 st 5 iiiil inni 11 Ostis sit03 25 10171 1490 20agrario B arom in n '

rei.tivo e parto dal a asema dista a 016 de a abi Ire fassenza del medebimo'
2056 2093 38 inst tiità 7 -- 6395 1

-- 16499 1

a DELLE UÝE legata dalla maggiorausa dei crediturl. Ancons, 30 --Tu 1866. 2100 9105 Q 4703 ATil6 4 - 8614 1 19530 10581 18
þ2ALATTÊ Torino, 31 marza 1481. 2136 1 1717 '4734 18 6 99 5709 11 10383 16600 18
Ig yttomeritto in segatto d'indefesse espo.

1381 NOTIFICAMA DI SENTENZA tigt 1 -- 6781 1 itul 7148 40 10803 10614 10
riense, essendo riussica a trovar modo di 1579 110TIFICAZIONE DI SENTENZA con atti delli meieri claseppe Adriano. 9212 til6 5 - - 6742 1 7177 7$10 40

- 18620 1
guarirecompletamentelenweinfettedatta addettoallagiudicaturaditertemila,e 2388 2352 5 4810 ISIS $ TRR$ 9204 17 16°5710770 14
crgtogama offre Popera sua at vittooltori Con atto delli 29 eadente marzo dell'a- P.mpeo Rossano, addetto al tribunale del

--
9354 1 (851 tiiMS 8 1119 7flì il 10811 19820 10

det preendario di Torino, che ne abnia seiere Franresco Taglione, addetto allare- circondario d'Alba, dell! 7 e 24 cotrente -- 2:135 1 - - 4590 i -- 1397 1 10881 10843 8

geasiera Þ Agersi non ptó tardt del mese gia gladteatura della sezione Po di Torino, marzo, wanne not!$caa la sentensa del 26 $341 9889 9 -- 6897 1 7901 T'llO 10 109:1 iflüsì 14
di aprile a,01o capra vin'cohorn e glard!- Tenne notincato alli Pietro Reginetto e Do- scorso febbraio, sull'instanza delli Carle 2391 2393 8 -- 4901 1 -- 1911 1 113415 11315 11

store ana cascias detta I.s .VartArsa
lo Tor• menteo twtore, di domicilio, residenza e Delmonta e Carlo Ferrero. residenti a Torre 2107 tito li -- 81014 1 --- 1946 1 1!345 12000 G66

une 1513 dimorairnoti, la contuir.nelatesentensa resi Ursone. prefer:ast da* signor giudire di gigg 2458 17 -- 19¶7 1 --. 29r.7 1 --

dal gladice di detta ensiw•e il $$ sesso Cartem!Ps, alli Giuseppe. Pietro ed Isaaste gite 2478 19 4045 4917 3 -- 1970 1 Totaleazioni6282
IB,a AfVETTAEBE maarse, suirinstanza del -uniripio di To- fra'ellt Canefo fu Francesco, di re I:lenza, ) 2573 $380 8 -- 11119 1 TST,i ¶yfi 11 -a

g ß, Martina rino, che diebiarð renutt 11 detti suainetto domicillo e ditr.ora ignoti, della ¶Ude Ten- I tilit 2*iB2 21 (Stil 1985 25 799) 80!!3 15
peg prgs ' g e Past re a agambrare fra g•ornt 5 see nero east con.tannati al pagamento la favore 2703 2710 8 4988 5067 30 ·-- 8514 i

f.aCASCL1& denominatals Fabb ca. nolle reelvi la hors..ga da e si tenuta in ailun felli Delmonte e Fer era della somma di 2713 2728 16 40\¶ 6016 7 8#24 802) 1
gat il Oslass, gm t1 piorna e 60, di nella casa della città d>tta del atacelli di Po, L $75 Interessi e spe•e, ed una simile n0l

i raos
sott'aequa, con a a .n r e Ist messi legal. fle n 'Lan fatdin a delk articol) Û0DOVS, $$ IB3t'ZO Ê$Û$.

D rigersi at fattare del eastello d'O.io
Ferre ri s est Zanotal p. e. Cartem1La, 25 marzo 186i. Per il Consiglio d'amministrazione

presso catoso, ovvero al port ere della rams B. Nolinari roc. g ing i UtBIAso segr.
3, via della Consotats, Tortaa. 1524

1585 NOTIFIC 102.
1538 TRASCRIllONE., 1583 NOTir!CAllowE. desimo in datiti marza 1864 autorizzata

EWD3TA VOLOMTAIERA - con atto 31 marso'p. p. deTourlsre NI- All'eßlelodelleipoerhedlPallan Giuseppenlaca,tesdepetoPinerolo.sitto la citazione stessa per pubblici prociarni.
ni tenheentoWut territe-fo di t.trara, reta muslano, aparialm ute comme4•o

ret gle.-nu 26 marzo 1851. trascri la data delft! c2rrence marsa, onen e no. 11 sottoscritto procuratore domiciliato o

Terceller, demerino in carastra per un tu. wrone, ad Is'aura del mig. AIIchee carna ragato al notato sottonert to, 11 recedente
talicato si sir. Dioutrl E n•• y, a to-rmini residente in Piacenza pertanto a nome

bl.tqMat¡tativo de ets, 2°$, co•.sstente la Filone, signiñota at bluseppe Antonio Na giorno it, portante vendita fatta dal sig
deh'art SI del codice di protettra c vie delli suoi chenLi conti Giuseppe e Pietre

steate, campi e prati colle relarite rag'oni groul
d'unoti domielito, residenza edimore' eraf.no Mbertoletti fu d ttore Gins d ordine di pagamento rilas isto dal og pre- Salvatico invita e cita li creditori tutti

ç•aegua, e coli due corpi til fabbrica la ec. ella r ac uta all t del d cer tiergosse, dei seguenit stab!!t posti en er- 'gr de ribunale
m oro , delli mede•imi conti Salvalico a.compa-

seitrage e gig ¢'ap its di Tor'no del 14 steam mese di ritorio oi detto co-Irne, cioë: fra gioral qumulci.
rire pel giorno 18 aprile 1864 alle ore

Per to alteron informas'ont e trattalive angue, emonata nel sindicto tai vertito tra A cardisfatoranni in Pans¡arste, pure di Turino,15 marso1861
10 anumendiane nella sala delle udienze

riard alfagente locale signor Glacgmo le puti ed altri colateressa i, colla q late, Mergozzo per L 3580 -- Di un prato vi Vastnf sost. Marinetti, della seconda sezione del tnbunale di cir-
Tragersa, sladaco di Lamporo (Veneth). ed la riparazione della gentenza del tritenale tato con orto e stalle entrostanti, regione condarip predettu. posta in Piacenza strada
la T 'o alla areal det a guar O ovanni

di coutmercio di Torino, 11 agosto 1863, e at Colosa del Roscoe Ch 050 Toul, in mappa 14TŠ ÛIÎAZIÛNS ŸEU ŸIiÛÛLMII San Lorenzo n. it, ed irinanzt al g udice
Ao o glia, Tja sono, n. 3, 2 plano. 1576 dieblarò is causa di competenza commer- al numero 389, di etr. I. 9, 87 Giusta l'art. Oti Codice Processura Cevile em t.iearin avvocato Restori, prev a co.

. w. - , . ,, .
ciale, con rinvie allo stesso tribunale per A Degall Giovanni Antento fu Pietro di

.
11 causidico dott.r Ottasio Bacciocchi sttuzone di procuratore, e deposuo di

(MS NOTIVICA.ggDi Có¾.1NDO essere provvisto ip merico della domanda
a ea a e lanvipa e Al s esa met

quale procuratore delli coutt Gm:leppe e copia del mandato nella argeetena di esso

can atto deti•¾« 6gene
al tribanale Gioiltti proc. al sis•o. dencinicata la TJuala e Vilanda Pietro Salvatico resulenti in Piacenza, tribunale, pei fini tutti di can alli articoli

di eommerelo.di Tog, dei' $8 marzo Albertaletti, in mappa ni n. 947, dl are l, comeda mandato a rogito Prati Alberto 1243esep,uentidelcodicecivile parmense,
sadenta mese, sannt ,sattelt.m , sulla ri-, 1587 NOTIFICANzA Di SENT292A cent. 90 9 marzo 1864; ed esercente presso il combinati collt articoli 1000 e successivi
cbiosta dgli signet) Bag Gioanni A)· (Aggiunta e rettijlenzione)• A Gliardi Cluseppe fa t.orenzo di Mer- tribunale di circendario di Piacenza: del coil ce processuale pel Regno Itabco;
a:esti Glabo, sapresarl di Turina, ce NalPinserzinne n. 1217, fatta nel supple- gozzo, per 11 prerse di L. 1680 - Di un f(otißca che, non che colli articoli 1077 e successivi
atto d'inginazione, casia comando, a norma miento al n. 61 dg ses a Garsetta Unlefale campa e prato. regione at -Prato Gra s e, con decreto del tribunale antidello in del cochce da pmreenra civile parrnense:
delli articoli 61 9 Si relativa al:a notin ansa d•Ila sen enza Irl as::. minato an be it n.ale o Passera. enn data 0 marzo 1864, sulla domanda fattasi per cið tutto cho le relative di-posir sni
dura etage.g i urhtiterra) di p

maestonata ald signori Vergniolien, per stalla, f nun ed rir leentrostrati.in mappa dalk conti Giuseppe e Pwiro Salvatico sono atinabih nella domanda in c asione
gr r Im5 proset.nt sai suddessi rode ,,e om lÎs terr n' ' 11 n til e 272, deh'aresscensuar.a di per cessioni di tutti i lera ber.i alli cre- di beni suemmeiata, e prockdersi alla

denti 19 aomma, fri accennata, di bre syd e comp gaa, 141 th amata Profuuso A u.st ruumppe fa Throlamo, egori.
•Istor¡ fu ordin:.to il sequestro di luiti Il nomma del sindaci alla m.issa, con incarico

gg,781 27 tra captist , inimd e sW, Reg.rd e t.ornP men e di ilergozzo, por fl presso di L 8900 heni apparleneau al medestml redenti: di procedere alfaccettainento dell'allito
e pertain t le wmma osHa sen'essa dri liebbest inoltre arglungere che la notifi- - Di un prato con gelmi, regone ad Prato Rquestropresso che interamente owginio e pa4sivo, e Pnsate.lere FIVamminstra-
tribunaledi esmoerciodl questa capitale,

carona d•0s •usfd na se te.za, esguna d -t-a. tu maµµa al num $18. di are la naimnato il a.ignor avvocau P.etro xime del patrisweinde.hcomunidebitori:
la dars il warao nic m y twta a

a da y sclere verrers. ch •• In « .
sill'l-ranza 83. 92: - e di un prato ro e arga it abi lo Restori in g udice ce mmi sario, il qtiale repe.y impieg.te come prarilegiate nello

denti a•gi e ecu ivi e ne trust. &
,tel at... te d P.età 4 noma, e s2tse la data . , alt• -e;. 19 •.rep,s la lo mappa alli can su s pros sedimento del giorno sto so int. resse comune,

two enluto it wratae per rapp, à
¢el 12 cad,•nte mars . uum. 803 e ini, di est 1. 1, 37• la citaziom- ordmò di tuni h creduuri a Piacenza. Si marzo 4864.

marzo 1861 i Torino, 31 marzo 1881. Pa.lanza, 29 marzo 1861 comparireavantidiluipeldit8apriletBOS. Ikacciocchi Ottavior,roe.rapo.
Girj.no sost. Guelpa Dogliotti p. C. Angelo Manni not ¶n con altro (cerety del t(¢;gg;19 (M-

Torino, Tip. G• $ÁTAI.E e com>


